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Charme II debutta nell' auto del futuro

Entro maggio il closing per il 60% dell' azienda di Reggio Emilia

Il contratto è stato firmato venerdì 26 marzo negli uffici di Rothschild, advisor con Banca Imi del venditore MetaSystem group. E segna il debutto di Charme II, private equity con una dotazione di 340 milioni promosso da Luca e Matteo Montezemolo, presidente e ad della Montezemolo & partners sgr. Al closing legale di fine maggio (Bonelli Erede Pappalardo ha assistito il fondo, Chiomenti il venditore) nel carniere di Charme II finirà così la Octo Telematics di Reggio Emilia, un' azienda giovane (nasce nel 2002), ma che ha già segnato con una marcata innovazione tecnologica il mercato delle polizze Rc auto. 

La società fondata e guidata dall' ad Fabio Sbianchi fornisce, infatti, sistemi e servizi telematici alle compagnie grazie a un apparato di bordo (clear box) con un sensore gps che trasmette i dati, nel rispetto dei vincoli sulla privacy, su percorrenze, strade utilizzate e tempi d' uso delle autovetture. Octo Telematics vanta una flotta di 800 mila clear box (2% del parco circolante) installate da clienti di Unipol, Sai, Generali e un' altra ventina di compagnie, incluse la spagnola Mapfre e Groupama in Francia, in cambio di uno sconto e di personalizzazioni sulle polizze. Gli assicuratori Rc auto e furto (la clear box garantisce la tracciabilità del veicolo) ne ricavano una mole di informazioni preziose sul profilo dei clienti. E infatti riconoscono una fee a Octo Telematics che lo scorso anno ha fatturato 46 milioni con una redditività invidiabile: 16 milioni l' ebit e oltre 30 l' ebitda. «C' è già un' eccellente piattaforma ma resta grande spazio per crescere in Italia ed espandersi all' estero», spiega Matteo Montezemolo. Che aggiunge: «Charme II continuerà a guardare opportunità nei branded goods, dalla moda all' arredo. Ma come dimostra Octo Telematics, ci interessa molto il mondo dei servizi innovativi». Charme l' ha spuntata dopo un' asta che ha visto in campo anche i fondi Francisco partners e TA associates. 

Il fondo compra il 60% dalla MetaSystem della famiglia Fanelli (scende al 30%) mentre l' ad Sbianchi e l' altro manager Giuseppe Zuco mantengono il 10%. C' è la disponibilità ad associare uno o due coinvestitori che si sono fatti avanti, ferma la volontà di Montezemolo & partners di tenere il 51% e imbarcare nuovi soci solo a fronte di altro know how e opportunità per l' azienda. 

L' acquisto del 60% è tutto committed grazie anche al financing di Mps, Banca Imi e Ugf banca del gruppo Unipol. Che è tra i partner-sottoscrittori di Charme II assieme a Tata, Bouygues, i reali del Bahrein, Santander, Rbs, Intesa Sanpaolo e Unicredit. D.P. e C.T.

